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Titolo: PASTA ALTA 
Anno: 1995 
Tecnica: tecnica mista su legno 
Dimensioni: 40 x 300 cm 
Ubicazione: casa privata, via Giacomo Matteotti, 1 
 
 
GINO GORZA 
 
Gino Gorza è nato a Bassano Del Grappa nel 1923 ed è 
morto a Torino il 6 settembre 2001. 
Allievo di Felice Casorati all’Accademia Albertina di Torino, si 
diploma nel ’48. Inizia prestissimo a insegnare, prima nella 
scuola media, poi al Liceo Artistico, infine all’Accademia di 
Belle Arti, dove ha l’incarico di un corso speciale, che diventa successivamente cattedra 
con titolo Aspetti propedeutici e metodologici della progettazione.  
Pubblica testi di educazione artistica: Vedere (1961), Nozione figurativa (1963), Realtà e 
figura (1967). Meditazioni sulla (propria) pittura sono: Terza persona (1978), Corpo 
umano (1981), A proposito della seta (1982), Mitogramma (1987), ripubblicati (senza le 
immagini), con altre pagine edite e inedite, sul catalogo dell’antologica all’Accademia 
Albertina, a cura di M. Rosci e P. Mantovani, con la collaborazione di F. De Bartolomeis 
e A. Maglioni. 
Mostre personali: 1956, La Strozzina, Firenze; 1962, Il Cancello, Bologna (pres. di A. 
Galvano); 1966, nell’ambito della CXXIV Esposizione di Arti figurative, Promotrice, 
Torino; 1968, Galleria Martano 2, Torino (pres. di P. Fossati); 1969, XX Mostra d’Arte 
Contemporanea, Torre Pellice (pres. di A. Galvano); 1972, Galleria Unimedia, Genova 
(pres. di P. Fossati); Galleria Marin, Torino; Galleria Beniamino, Sanremo; Galleria 
Ferrari, Verona (a cura di P. Fossati e B. D’Amore); 1973, Galleria Martano 2, Torino (con 
testi di P. Fossati, V. Fagone, A. Passoni, e dell’artista); 1974, Dal congetturale al virtuale, 
Galleria Unimedia, Genova (pres. di L. Caramel); 1978, Antologica, Palazzo Te, Mantova 
(pres. di A. Galvano, F. Bartoli, G. Baratta); 1979, Trilogia della luce, Galleria Mantra (con 

https://www.piscinaarteaperta.it/wp-content/uploads/2023/08/PIANTINA_35_GORZA-scaled.jpg


 
 
 
 
 
 
 

 
accompagnamento di Terza persona) e Per analogia, Galleria Marin (pres. di A. Sartori, 
F. Bartoli e dell’artista); 1981, Galleria Salzano (con Corpo umano); 1983, Galleria 
Salzano (con A proposito della seta); 1986, Galleria Salzano (con testi di A. Balzola e P. 
Mantovani); 1987, Mitogrammi, Galleria Salzano (con Mitogramma); 1988, Sincronie 
(con A. Galvano), Palazzo Te, Mantova (pres. di F. Bartoli); 1989, Stamperia F. Masoero, 
Torino (pres. di A. Veca); 1993, Saletta Rossa, Torino (pres. di A. Balzola); 1998, Avverbi, 
parole e icone, Libreria Campus, Torino; 2001, Figure d’aria, Triangolo nero, Alessandria. 
Per le numerose collettive, sempre accuratamente selezionate dall’artista, si rimanda al 
catalogo Gino Gorza 1923-2001, cura di M. Rosci e P. Mantovani, Torino 2003. 
 
PASTA ALTA 
 

Sotto lo spiovente del tetto di un 
piccolo fabbricato, l’opera si 
propone candida ed essenziale, 
con impalpabili rilievi materici 
che increspano la superficie 
bianca: questo lavoro coniuga 
sensibilità poetica, una 
controllata percettività e la 

concretezza materica esplicitamente dichiarata dal titolo. Gorza in questo lavoro 
riprende il ciclo informale delle “Paste Alte”, che dal 1957 alla fine degli anni Sessanta 
caratterizzano uno dei suoi momenti più felici e produttivi. Il pannello, lungo tre metri, 
si sviluppa in senso orizzontale e si presenta come una base immacolata su cui 
s’increspano pochi segni – altrettanto bianchi – come “guizzi di un’ala angelica o come 
delicati fremiti di pensiero”. 
 


